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È notte siamo dentro gli
uffici di una grande azienda, le luci sono quasi tutte spente, sono
andati via tutti, da lontano si sente il rumore di una persona che
scrive sulla tastiera di un computer. Parte la stampante e una
ragazza prende il foglio appena uscito e l’infila in una carpetta,
spegne il computer e la lampada della sua scrivania e si avvia
verso l’uscita. La ragazza prende la borsa e prima di uscire si
ferma di colpo per cercare le chiavi, quando all’improvviso una
mannaia la sfiora e si pianta su un mobile. La ragazza avvertendo
il pericolo scappa ed esce di corsa dall’ufficio, lasciando cadere
ogni cosa che teneva in mano.

La ragazza esce di corsa
dall’edificio e attraversato il piazzale antistante va verso il
parco, corre lungo il vialetto illuminato del parco comunale, che
fiancheggia l’edificio dove lavora, ha il terrore stampato in
volto, mentre corre si guarda alle spalle avvertendo una strana
presenza che l’insegue. Ad un tratto si imbatte in una persona, a
cui la ragazza si rivolge disperata.

-Ti prego aiutami c’è qualcuno che
mi insegue e vuole uccidermi

Il volto della ragazza si
trasforma nuovamente in terrore. La figura colpisce la ragazza con
una mannaia al torace scaraventandola a terra. La ragazza moribonda
viene immobilizzata al braccio destro, tenta una debole
resistenza.

-Lasciami, non ti ho fatto niente,
perché mi fai questo

L’avambraccio della ragazza è
bloccato da una mano con un guanto nero e dal ginocchio
dell’assassino posato sopra. La mannaia colpisce due volte, prima
per finirla con un altro colpo al torace e poi all’avambraccio
staccandolo di netto. La mano dell’assassino solleva la gonna della
ragazza abbassa in parte gli slip e ne accarezza lentamente il
pube.



Il maresciallo Ferrante, ormai è
in pensione e come tutti i pensionati accompagna il nipotino
all’asilo nido, la figlia è di nuovo in maternità e tra poco lo
renderà nonno per la seconda volta, accanto a lui il commissario
Bosa, attorno altri genitori che accompagnano i loro figli.

-Ciao nonno? – dice il nipotino,
mentre il maresciallo affida il bambino all’insegnante

-Fai il bravo mi raccomando poi
viene la mamma –risponde il maresciallo dando un bacio al
bambino

Il maresciallo segue con lo
sguardo il nipote che entra a scuola. -Allora Gianni spiegami
meglio come stanno le cose- dice il maresciallo

-Ci sono stati una serie di
omicidi e ho bisogno del tuo aiuto, Carlo il mio vice è in crociera
e mi serve la consulenza di una persona esperta

-Va bene ti darò una mano

Mentre i due parlano arriva
un’auto con due agenti in borghese, dalla vettura scende Marco,
venticinque anni con un inizio di calvizie precoce, e va verso il
commissario

-Commissario, commissario Bosa –
dice chiamandolo ad alta voce appena sceso dall’auto

-Boia can ma che strilli

-Commissario, c’è stato un
omicidio

-O Gesù, un omicidio in
città?

-Roba da non credere, mi chiedo di
questo passo dove andremo a finire – aggiunge il maresciallo

L’agente li guarda
interdetto

-Vabbè vedo che non hai colto
l’ironia, ma mi potevi telefonare?

-Ci ho provato, ma era
staccato

-Quindi ne avresti dovuto dedurre
che non volevo essere rotto i coglioni

-Sì ma il questore ha insistito e
sono venuto a cercarla

-Andiamo così strada facendo mi
racconti tutto. Michele vieni con noi?

-Vi seguo con la mia macchina-
dice il maresciallo



È una bellissima mattinata, che
sembra stridere fortemente con quanto appare alla vista degli
inquirenti. Il corpo della ragazza giace in mezzo al vialetto del
parco a lato ci sono due infermieri, che attendono un uomo della
scientifica, che sta facendo gli ultimi rilevamenti. Accanto a lui
due agenti in borghese Fabrizio, sui quaranta, fisico asciutto, e
Giulia, sui trent’anni e alta e magra. Finito i rilevamenti il capo
della scientifica Clemente Calamari fa un cenno agli infermieri,
che coprono il corpo con un lenzuolo e si preparano a portarlo via.
Fabrizio si gira verso la strada e tra la folla di curiosi, che si
è formata, vede arrivare il commissario.

-Giulia è arrivato il
commissario

Arrivano il commissario e il
maresciallo seguiti da due agenti, Marco e Salvo, il secondo è sui
trenta alto, capelli e barba foltissimi, mentre camminano
incrociano a Calamari.

-Clemente e allora? - chiede
Bosa

-Parla con i ragazzi sanno tutto,
il resto te lo posso dire solo dopo, ma non ci sperare troppo- dice
Calamari

-Va bene a dopo allora

-Sì ma molto dopo, non mi
stressare

-Cosa mi sai dire- chiede il
commissario a Fabrizio

-Sull’identità della ragazza
ancora nulla, addosso non aveva documenti

-Chi ha trovato il cadavere

-Uno dei giardinieri del comune.
Secondo il medico legale la ragazza è stata uccisa tra la
mezzanotte e le due di questa mattina. Stesso modus operandi di
tutti gli altri omicidi, è stata colpita presumibilmente con una
mannaia al torace come per le altre. Anche questa volta l’assassino
ha amputato le mani all’altezza dell’avambraccio, il dottor
Calamari dubita di trovare impronte o tracce dell’assassino

-Tu e la Giulia andate a chiedere
in giro, vedete se qualcuno ha visto o sentito qualcosa, lasciate
qua quegli sfaticati di Busacca e Iudice. Salvo tu vai dal medico
legale, non è possibile che ancora dobbiamo avere i risultati del
delitto precedente. Quanto mi piacciono i film americani che hanno
subito i risultati delle analisi.

Il commissario si avvicina al
cadavere solleva il lenzuolo guarda la ragazza e il moncherino
scuote la testa, [...]
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